
L’intervista PaoloAgnelli

«Grandio mini, alleaziende
lo smartworkingnonserve»

`«Meglioaffidareallacontrattazione
la disciplinadellavorodaremoto»

Ìl presidentedi Confimi:«Unerrore
averloprorogatoperleggedopoilCovid»

«L
o smartworking non
serveall’Italia e serve
ancoramenoall’indu-
stria manifatturiera,
tanto più ora che
l’emergenza pande-

mia è alle spalle». Va subito al

punto Paolo Agnelli, presidente
nazionale di Confimi Industria
(l’associazione che raggruppa
45mila imprese,650mila dipen-

denti) e industriale bergamasco
di terzagenerazione.Guidainsie-
me al fratello Baldassareungrup-

po di 13 aziendecheoperanoda
leadernel mondo dell’alluminio:
dal riciclo al prodotto finito. Con

oltre400perso-

ne impiegatee
unfatturatoag-

gregato di cir-
ca 250 milioni
dieuro.

Presidente,
perchéè stato
unerrorepro-

rogare fino a
giugnoperleg-

ge lo smart
working per
chi hafigli mi-
nori di 14anni
e per i fragili
nel pubblico?

«Tutta que-

sta attenzione
allosmartwor-
king mi sem-

bra in qualche

modosospetta,
ci sonoproble-

mi benpiùseri
daaffrontarenel Paese.Mi chie-

do achi servadavvero lo smart
working. Salvo qualche rara si-

tuazione, nonvedosettori che se

neavvantaggianodavvero».

Perchésecondolei dopo la

pandemiaè statoun errore di-

sciplina per legge?E perchésa-

rebbe meglio lasciarealle parti
direttamenteinteressatedi de-

finire gli ambiti di applicazio-
ne?

«Cominciocol dire chedalmio
osservatorioil lavoro da remoto
nonservenéalle grandi imprese
néalle medienéalle mini. Credo
che perfar marciareun’azienda
servasoprattuttodialogodiretto,
collaborazione, stare fianco a
fianco.Il cosiddetto lavoro agile

può essereconsiderataper aree
molto limitate. Pensoai call cen-

ter, ad alcuneattività chesvolgo-

no le banche,ma il restodell’in-
dustria si muovesu contattiche
osereidire fisici. AnchenellaPub-

blica amministrazione serve a

mio parereil lavoro in presenza
per rispondere alle esigenzedi
impreseecittadini. Credopiù uti-
le affrontare il tema del salario
minimo, maanchequi industria
e sindacatosi sonoconfrontati e
hannostabilitoregolechiare».
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Ancoraprobleminella ricer-
ca di lavoratoriqualificati?

«Il problema rimane, cosìco-
me èdifficile trovareoperaigene-

rici. L’economia statirandoe fac-

ciamo fatica a trovare le figure
professionali checi servono.Ci

auguriamo checon la nuova leg-
ge sui flussi migratori si riescaa
superarequestoostacolo.Poipe-

rò spetterà semprealle aziende
formare i dipendenti che, come

dicevo,nonriusciamo atrovareo

comunquenoncon le competen-

ze che servono. Sono i colleghi
più anzianiad insegnareil me-

stiere, cosachelo smartworking
non puòfare».

La fine del reddito di cittadi-
nanza decisodalnuovoesecuti-

vo vi daràunamanosul fronte
dellaricercadipersonale?

«Al momentononabbiamose-
gnali, ma mancaancoradel tem-

po allo stopdefinitivo. Credoche
poi inmolti, anchequi in Lombar-

dia, cominceranno a farsi vivi.
Del resto questamisuraè stata
concepita male e i controlli non
sonomai davveropartiti.Si resta
perplessidi fronteai numerosica-

si di “furbi” scoperti,peraltro so-

lo quandoormaieratardi per in-
tervenire ».

Come vede l’andamento
dell’economia anchealla luce
delle turbolenzesui mercati?
Fino achepuntoi crac bancari
venuti alla luce possonocom-
promettere lacrescita?

«Allo stato, non credo che le
conseguenzesarannodrammati-

che. Perquellochevedo,l’econo-
mia staviaggiandobene,gli ordi-
ni ci sono, c’è tanto lavoro.E cre-
do chelacorsadel Pil siattesterà
non lontanodall’ 1%.Anchele tur-
bolenze legate alla guerra in
Ucraina sul prezzo dell’energia
stannorientrando.E primao poi
la Bcesiaccorgeràchequestain-
flazione, innescatadalcaroener-
gia, nonrichiedetantarigiditàsul
fronte tassi».

Cosachiedono oggi gli im-

prenditori algoverno?

«Solo di lasciarci lavorare con
menoburocraziae menoadempi-

menti. Le impresecreanolavoro
e ricchezza e vanno sostenute
semplificandoloro il cammino».

UmbertoMancini
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